
Milano, 1 marzo 2002 (un click e torna all'indice dei comunicati)  

"Coppa Italia a Milano, primo titolo a Pellecchia. Nella carabina la "baby" Sena per ora detta legge". 

Clima piovoso a Milano per la prima giornata della Coppa Italia di tiro a segno. La finale nazionale della 
massima manifestazione indoor (specialità ad aria compressa) ha richiamato i quasi 400 tiratori qualificati da 
una formula che anche quest’anno si sta rivelando spettacolare e ricca di colpi di scena. Una rassegna 
importante ed una prima verifica per i migliori tiratori nazionali, attesi da una stagione impegnativa che 
decollerà a fine marzo con gli Europei di Salonicco e l’assegnazione delle prime carte olimpiche, e che sarà 
incentrata sull’appuntamento mondiale a fine luglio in Finlandia, a Lahti.  

Pietro Pellecchia, tiratore romano del Gruppo Sportivo Carabinieri, è il primo dei tre vincitori della Coppa 
Italia 2002: la gara di bersaglio mobile lo ha visto prevalere con una certa sicurezza sul napoletano Mola e 
sul lombardo Zannoni. Molto incerte invece le prove di qualificazione di carabina, la seconda specialità che 
domani sabato assegnerà il titolo con la finale in programma alle ore 12.40. Le prime prove dell’arma lunga 
hanno confermato come in questo tipo di competizioni le differenze di sesso e di età incidano davvero poco, 
e lo conferma il fatto che nella qualificazione il miglior risultato sia stato ottenuto da una ragazza di appena 
17 anni, Sabrina Sena, con 298 punti. La tiratrice pugliese, espressa dal ricco vivaio di Candela e già da 
tempo entrata nel giro della Nazionale, ha dunque confermato la sua crescita, e quella dell’intero settore 
della carabina femminile, gara in cui lo scorso anno fu proprio una ragazza ad imporsi, la triestina Daniela 
Petrillo. �

Fino alla finale, comunque la partita sarà ancora lunga e soggetta a molte ulteriori sorprese. Gabriele 
Posillipo, reduce da una ferrea dieta, sembra deciso a puntare al successo pieno, e pare per ora più in forma 
dell’altro esponente delle Fiamme Gialle, Marco De Nicolo. Tra i favoriti da non dimenticare la triestina 
Marianna Pepe. �

Domani, sabato, avranno inizio anche le qualificazioni di pistola, gara la cui finale è fissata per domenica alle 
ore 15.30. Favoritissimo sembra Vigilio Fait, vincitore dello scorso anno, ma la lotta è apertissima. �

Risultati – Bersaglio mobile uomini:1. Pietro Pellecchia (Carabinieri) 97.7; 2. Diego Mola (Napoli) 93.9; 3. 
Antonio Zannoni (Legnano) 93.6. �
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